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Carissima Presidente, 

un saluto affettuoso a te, al Consiglio e alle Presidenti presenti 

chi più di me sulla propria pelle di moglie di agricoltore, vive le faticose esperienze quotidiane 

legate ai problemi di un clima sempre più capriccioso, di un territorio che più di altri per la sua 

stessa natura geologica ha bisogni di interventi continui e costosi per approvare questa iniziativa che 

intende richiamare l’attenzione su uno degli annosi problemi del nostro Paese.  

Non intendo con ciò rivestire il tradizionale ruolo di Prefica Piagnona attribuito comunemente a noi 

del Sud, tuttavia non posso esimermi dal ricordare che Federalismo Fiscale ha in sé per la sua stessa 

matrice leghista germi di divisione fra parti del territorio che l’art. 5 della Costituzione dichiarano 

essere tutti componenti indefettibile della Repubblica una e indivisibile. 

In effetti anche se può apparire moralmente valido il principio della proporzionalità diretta tra le 

imposte riscosse in un’area del Paese e le risorse effettivamente utilizzate nella stessa area, 

sostanzialmente non va trascurata l’analisi economica che fotografa un’Italia a due velocità con il 

Sud in affanno che non può vedersi privare di risorse non sufficientemente garantite da 

un’istituzione di un fondo perequativo non ancora chiaro nel suo funzionamento. 

A chiare lettere intendo dichiarare  che il Federalismo non è una riforma per il Meridione d’Italia e 

tuttavia poiché esso è ormai una legge, dichiaro con altrettanta forza che vigileremo perché il suo 

impatto sia meno dannoso di quanto a prima vista appaia. 

Per quel che riguarda il nostro Salento, sub regione ad economia agricola ma con un’agricoltura 

fortemente parcellizzata e quindi scarsamente redditizia, sorveglieremo perché nella spartizione dei 

Fondi Comunitari legati all’ottica di sviluppo delle Regioni in forte ritardo, così come sono tutte 

quelle meridionali, sia possibile raggiungere gli obiettivi portati avanti dalla Comunità Europea. 

Come modesta proposta personale faccio mie alcune iniziative che sono state portate avanti in sede 

locale e che riguardano sia il sostegno ai prodotti locali di cui si esalta la bio diversità e sia i 

consumi di prodotti agricoli a km 0 per i benefici connessi al loro essere genuini e privi di 

conservanti.  

Vi ringrazio per l’opportunità offertomi dispiaciuta di non essere fra voi ma felice di aver potuto 

farvi partecipi delle mie esperienze e considerazioni. 
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